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TORINO, 8 APRILE 1876, 


ITALIA 


Savona. — Nella località di Vallori 
pochi! chilomnétri dalla: nostra città, in una 





I pietà. dol march, Gentile sono stato scoporte 
hi pitito di rame, ‘8 


‘questi giorni traecio Wi 
da alctinì scavi eseguiti sembra che vi 


‘ii abliondante deposito; di quel ‘metallo col 
nale (i sono manifestate altreeì alcuno tra 
i gori, A quanto i mia Fanno 
cendo lè, pratiche opportune por mettere in n 
tivationo la nuova miniera. (Gasrelte di Si 








ATTI UFFICIALI 
na 


Lin Gassetta Ufficiale dei 5 aprile roca: 


1. Nomine well'ortino della; Corona 
talia, fra 





Cordone; 


2, Un regio deoreto (n. MC0XX, n 
anppl.), del 5 marzo, cho sutorisza la 






iu sussidi ai porori di detto comune. 


8. Un regio decreto, (1. MUCXN, 
[el 5 marzo, che, autorizza. 1a 
cietà, Ceramica Farina; sedento in Faenza, 





urto suppl), 
‘a ne approva lo statuto. 


4. Un regio decrete (1. MCOXXII, 
parto suppl.), del 9' marzo, che autorizza 1a 
[l assiourazioni marittime. chiamata 


Società di 
4 Compagnia Teodoi 
© no spprova lo statuto. 

5. Disposizioni nel personale del 





nistero della marina e nel personale dell'Ami- 


mnibistrazione finanziaria. 

6. 00) 

domanda; del conte Michelò Amari, 
Corta del; Conti. 









CRONACA. CITTADINA 


n Consiglio comunale. — Sei 
ordinarie di primavera. 


Shduta del 7 aprile. 
Presidenza (bl sindaco conto Rignon, 


‘Sono presenti i. consiglieri: 

‘Aiello, Arcozzi-Masino, Armav>î, Ar 
Barbarotx , Benintendi, Bore 
Ohiappero, Coral; 
ni, Dop, 
berti, Guadagnini 
Mean, 

Ponta di St Martino, Rey 
Solopis , Silvetti, Spantigati, 

A (Censi, ‘'homatis, "Trombotto Valperga di 
sino e Vegezzi. 

Ta seduta è sporta allo:8. 





Sindaco dichiara aperta ln sessione, prima- 
‘vetilo ed annunsia che i consiglieri. Ceresole, 
Chinves-e Sambuy, il primo per domestico lut- 


to, gli altri due por dorerose nssanze da 
rino, sl'scusano del non intervenire alla 
dita, 
Deliberazioni d'urgenza; 

5i;commnicano al Consiglio due deliber 
proso dalla, Giunta in via d'urgenza. a 0 
di legge. 

Ta prima riflette în trans 





ione di ua 


iniziata sol Banco s6onto:e sete per lo stati: 
limento: di uns seziono doganale ‘a Porta 


L Nuova. 


Tix seconda sì riferisce alla vendita di 2600 
mg dei terreni: dell'antica. ‘Piszea d'Armi! 


‘aestinati a libera fabbricazione, 
Tpoteche. 


La Giunta propono che il Consiglio consanta 





quali ziotiamo quella del comm, I- 
“acto Artom, regio inviato straordiiario è mini- 
atro plenipotenziario di prima ‘classe, gran 


inve 
jono del capitalò di grano 6 di una cartella 

ndita, eppartenenti al Monte Frumenta: 
rio di Farfengo (Brescia) per erogarne il frutvo 


 » sedento in. Genova, 


scaniento 1 riposo, in segui 





i Cassini” 
Costa ' ai. Trinità, Dayioi: 
Favale, Ferraris, Fomaria,; Gio: 

ini Lenza, Maiano, Martial, 
Noli; Ostina, Pantaleone ;' Pateri 
Ricordi | Rossi) 
‘Sperino; Stallo, 





illa. definitiva. cancellazione d'ipotoca’ di tire 
[1"4400 sovra uno stabile posseduto ora dalla 
oo tà del Oolto mobiliro cd acosia nel 

per guareni ment to 
della Sompia dovuta er dedito del “terreno 
dal tonioipio. 

Il Consiglio consente. 

Nuova ‘via. 

I signori Mayat, proprietari del Oireo Mi 
fato mento 1 ‘Calende pae vendersi quei 
torreno per l'erezione di un grandioso fabbri- 
pato nà uso di stabilimento metallurizico, shie- 
[dono chs Ja via cho dove aprirsi. tra la ‘loro 
bropristà 6 quella, del ‘signor Battistolo sia 
Fidotta dai motri 19 seganti. sul’ piano; din- 
‘grandimento a soli metri. 10. 

Ts Commissione d'ormato considerando che 
tutto lo vie: parallele alla medesima ‘a’ notte 
‘dci coraì Santa Barbara: 09. Massimo sono di 
Iarghesxa molto inferiore: a 10. metri; diede 
oto favorevole. È la Giunta, ‘pul rilso) elis 
la concessione favorirà l'impianto d'an grande 
stabilimento ‘industriale, ‘propone al Consiglio 
[di accordare la riduzione. 

Ferrario vorrabbo maggiori spiegazioni si 
motivi cho possono consigliare l'asicoso all 


ia a 
pro: 


sin 









‘Sindaco,. Coll'assenso sì favorisce l’impianto 
‘d'ano stabilimento grandioso che recherà gra 
'Tantaggio a quella, perte della città e gioverà 
all'incremento dell'industria -Iocale. La vis 
ehi trattasi a apriro! è di tolo isolato dal 
[viale di 8. Maurizio alla Dora, 6:merc8) ese 
si potrà. utilizzare un salto d'acqua del canale 
(della Ceronda finora non! proficuo. 

‘Favale coglie l'occasione per far istanza 
‘finché venga risolta Th questione dal piano 
à'itigrandimento del. Borgo S. Salvario. d'in- 
certezza di esso ‘quoce ad interessi. privati, 
intralcio la fabbricazione 4 {mpedisco l'im: 
[pianto di stabilimenti industriali, Dicesi auzi 
[oh alcant industriali stamohi degli indugi ab- 
[piano già dscino i portar altrove oro opi 
i |. 

indaco motto ai voti 1a proposta 
Giunta che viene approvata dal Consigli 

Rispondo quindi al cons. Favale. Due sono) 
le vio la di cui larghezza si tratta di ridurre. 
fa 18 motri. Lo, via Maduma_ Cristina ed il 
Yialo dal cavalcavia al. Valentino. Questa ri- 

produrre, dani a primti o 

l'indennità, Per: metterci 8. 

dalle domande. d'indennità 
pretenierebbero:aufferte; io 
paùsai di tentar dapprima un smirhevole he- 
ondo co popristai atereatati © cm essi i 
[venne a. colloquio. 

I più sì mostrarono arrendevoli: nicti fa-| 
trono restii, o por veder modo di venire anche 
'con questi ‘ad accordi; si fssò una nuova adu- 
itinza, per la prossima domenica: Tutto mi di 
azione di sperare ‘che! 16. pratiche avranno 
[buon risultato fra pochi giorni ‘e che fra un 
[mese sì. sottopporranno al Consiglio. le oppor- 
tana proposte, per Ja, modificazione del. piano 
i ingrandimento del ‘borgo; 8. Salvario, La 
fratica non fa posta all'ordine el giorno uni- 
carente perohè, a cogione dell'area di al: 
‘tini affari, si dovette in quest'anno anticipare 
d'assai a, convocazione del. Consiglio ‘in-8es- 
siono primaverile, 

Favale si: dichiara soddisfatto. 

Teatro, Carignano. 

4 norma dello massima deliberata dal Con: 
siglio comunale nella seduta dal 15/8 17 gen: 
naio p. p., o dietro esame di tre domande 
Tdi cononegione del tentro Carignano, la Giunta 
[propone che sì conceda gratuitamente l'uso di 
[otto: teatro al cav. Cesre Ros 
blighorabba in: compenso 
[compagnia stabile secondo il desiderio del Mu 
nicibio. Egli‘inoltae, dichiarandosi alieno da 
intesidimento di speculazione; stroghetebbe in 
iteopo di beneficenza una parto degli utili; a 

‘all'andamento del teatro, sia: sotto il 
apporto artistito, sis. riguardo agli interessi 
[matriali, ‘chiede egli atesso veniza istituito 
fin Gomitato;, che gli valga, di consiglio edi 
appoggio. 

Ta concessione sarà duratura per nu trieanio 


orto 








ella 








on 





‘dtsione ‘potrebi 
[suscitare prete: 
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no 
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la pattiro dal principio della. quaresima 1877, 
na facnita al'eav. Rossi di inunzinrt dopo 
il primo anno, con che; nel caso'di' ontinua- 
alone oltre questa; prima ‘annata; egli‘lasci il 
‘entro a disposizione | del. Manlcipio mel mesi 

io, giugno © lnglio 1878 per farvi e-| 
seguire le riparazioni occorrenti. 

La contesilone s’intende subordinata a tutte 
la condisioni stabilito: nel capitolato del 1871 
pei. teatri Regio © Carignano, in 

iano contrarie. alla nuova co 
fenzione. Tutte le spese ‘di contratto e d' 
Tentario: rimangono n. enrico dél cav. Rossi. 

Per intanto al conceda all’attualo locatario 
del teatro, signor Balbis, proroga dell’affita. 
[mento stidente al 51 maggio p. v. sino al 
fine del carnovala 1877 al prezzo stabilito di 
[L. 8500 annuo. 

© Comitato si comporrà di tre, membri da 
‘leggersi’ dal Consiglio: comunale. tosto dopo 
stipulazione’ di' fegolare contratto col co. 
[Ross 
‘Sindaco, Oggi stesso giunse uns petizione 
'àeî proprietari del teatri ‘di Torino al Consi- 
[glio comunale. esi ammettono ls coneessione 
(gratuità. del. tentro Gariguano ; ma chisdono 
[cho non si'fuccia ‘al concessionario il beneficio 
li assicarargii Ja locazione: di 60 palchi, Jo 
[devo dichiarare che ls Giusita non ebbe: mai 
l'intenzione di fure ‘questa assicurazione 
[quid riesci “into 1a lettura dela pe 
fizione, 

Benintendî chisdo che si. dia lettura dei 
'ligoli articoli del progetto di contratto. 

Sindaco risponde ‘essere quei soli cho nella 
relazione ‘distribuita. ‘ai consiglisri furono it 
tegralmonte: esposti. Fa quindi dar lettura di 

lettera iti eni il cavs Rossi svolgo ap: 
pieno lo suo intenzioni in. riguardo all oa: 
lotta € all'atmminfstrazione: del teatro, 
Pinza di San Martino, In questa. lettera 
‘nomi ‘acceniasi ‘lla questione. del palchi : si 
spieghi chisramente ‘so il Municipio intenda 
cedorglieno il frutto 0: riserbarselo. 

Sindaco; Corse voce affitto inesistente , 
[some or ara dichiarai ', che la Giunta iuten' 
[desse gunrentite al conduttore della. Compagnia 
Uramizmatica l'afittamento di 60; palchi a 600 
lito caduno, valè a diro concedero nn sussidio 
div trenta ‘mila lire. Ciò non è; la Giunta 
Ibropono di concedere. gratuitamento l'uso del 
teatro tal qualo è : il caporcomico al studierà 













































‘motto. 


Arnaudon gli duolo cho vadano 
Li 8500 ‘olie ai tiwevano: dalla pigione 
teatro. 


Le deliberazioni anteriori del Consiglio 
‘soluta, rinnazia; 





dlasciche' ed educative. Condizione: impret 
bile del suo assenso alla concessione 
[gsclnsione assoluta d'ogni: Comitato a. d' 
ingerenza del Municipio! nella. condotta 





(séuido patrocinate è di 
le da quelli della, Giunta, dieilmento a 
terebibero. * 

‘Sindaco, Le, Gionta, municipalo non: si 
simintò o dificoltà: sile queli ‘si accenna, 
fn contratto in: materia d'arta non si può! 
cedere com in altro contratto qualsiasi. 





'iuelli della parte d'utile che il cav. Ro: 
fendo, destinare: ben 
to la questione si ridu 
‘on tin Wtussidio annuo di è m 
roaro un'ottima Compagnia ! drammatica. 











to del cons, Armsudon. 


‘Rossi domanda che si farà: del \tentro 
mesi in cui la Com 


| del Mutéipio? gl che £ 

ipulare. ccordi pei soli mesi di recità, 
(tando poisdi trarre altrimenti partito del 
tro nel rimanente dell'aria: 











ai-trarme 1l'miglior partito: 

Rey domanda quali oneri si imposgano sl 
[sapo ‘comico per ver certezza :che-egii nulla 
brascarerà. per avere un'ottima, Compagni. 
[Ricotda come all'antica; Compagnia: Reale, che 
[godeva di tanti privilegi, fossera: imposti ob: 
blighi precisi. 

Noli: Sì vuole appunto tornare ai bei tempi 
Tail Compagnia Xenlo, ‘e. perciò ai ricorse al 
Municipio, (che ‘ha pur' interesso ‘a cho To: 
rino, ai ‘tanti suol ‘vanti, possa, aggiunger 
‘quello di aver dato incremento all'arto dream. 
Mnatica © di aver favorita: le formazione di 
lia: Compagnis-modello. TI cav. Rossi; e coms 
rtista: e come tomo; è degnissimo della mos- 
sima fiducia; egli intendo di ‘agire colla (sua 
[Compagnia al teatro Carignano dai 1° novem- 
[bro alla. Pasqua, valo n dite di dare una se: 
fio dI°195 a 160, rappresentazioni cirea. Si 
sottopone: ud in Comitato composto ii porstné 
competenti. Non mira a faro una speculazione: 
petaiee uo è giovare all'arte: ed ‘a Torino, 

Già. tentò di tradurre în atto _il suo pes: 
‘lero in altre; ittà, e non vi riescì: spera fer- 





tà [mamento di riescirvi a Torino colle. conces: 


alone che, chiede al'Municipio, Per non andar 
‘incontro alla rovina: che segulrebbe il mal ri: 
Wultato del tentativo chiede gli si. conceda di 
fare una. prima prova di un anno, la quale 
‘hòn comincierabbe clis nel' 1877, dovendo pri. 
a d'allora prinoolri de suteioi impegni 
[Gli si concede il godimento gratuito del ta 
tro © null'altro, Dal 1° giugno prossimo alla 
ima, del 7/il testro rimane in locazione 
le gonduttore, sig. Balbie, in; conside: 
Fazione dell molto cho fece per ben. condurlo. 
Benintendi appoggia la proposta di conces: 
sione gratuita, ‘ma vorrebbe che il diritto di 
incolo dopo tm ino di prova 1056 recipro: 











Noli Ta Compagnia-modell_sgitbte 
Sui la cul ded igpari 

ro. ‘mesi aj 
Roltissimi ansi 960 fo mal ap 
Patt sarebbe 





[io solo e meschinisimo risco, cà è 


tudi; per affataro la ua Compagnia. 
‘Quello cha 8! certo 

concessione a pochi mi 

forse l'esperimento senza arero la più 

tano. (5 

'Manicipio possa. ottenere qualche: ]uaro. 
Rossi insiste; Il Municipio si. riservi 








enza, cco., ‘ne'mesi in cai Ja Compignia 
agisce. 


lo! propone mell' 


modo di aprizlo nella stagione estiva, il 
DINO mid a letale fto: nie lol 


[sarelibe sssoltamente insufficiente. 


tti il provvedere allo, spese 
fono del teatro; del mobiglio, di scenari; 


[grato secondo della di 


perdute le |rosissimi lo‘istanzo cho fa il 


formano impegni che costringano a questa as- 


Tuttavia, appoggia la proposta raccoman- 
(dando specialmente che si di; buon indirizzo 
Al testro a che si, curino lè rappresentazioni 


è lal 
teatro: Con questa ai varrebbe a: poco a. poco 


fa tiaro il Consiglio @ npsso muovo cho, es 
‘membri; del: Comitato 


imposaibile deterniinare, fssaro tutti i i 
Perciò: non abbiamo neancho volato  definie 





eficenza,. Sostanzialmen- 
‘ad. esperimentare se 
‘ila Lire nol potremo 


‘abbia. sedo a Torino © vi agisca per molti 


‘Si fissò a tre anni il termino dello. prova 
led è fuor di dubbio che il cav. Rossi; dovendo) 
fTrontare molte, spesa’ e fatiche per la forma- 
zione della sua Compagnia, non. accitterebbe 
Îl'patto ehe riducessò ad un anno; solo la con- 
'seszione; IL Comitato elotto, dal Consiglio co- 
intimate sarebbe composto di tro membri unche 
estranei al‘ Consiglio, Con'ciò cad Il suppo- 


sagnia, drammatica mon vil 
agirà. Rimarrà ‘© disposizione del. cav. Ron 
opina che sì abbiano’ 


nrtebbe 
in cul ‘dal 
Quindi |indicato 
pomitile trarne partito. Nella sta- 

ione estiva s:'Torino.i teatri. ion reggono: 


tro Balbo, locohié meraviglia: astai i forestieri 
(e loro dà' molestia. per'non' avere ‘un ’tentro 
(gradevole in cul pessare 1a; serata. Probabil- 
mento il cay. Rossi el servirà. del téntro Cs- 
rignano nella stagione estiva per. faro i suoi 


è che Iimitando la 
si comprometterebbe 


nia | che -per questa riduzione il 


ligni eventualità il diritto di servirsi dol teatro 
[pers qualamauo: occasione di festa; "dî beneti- 


Sindaco. È questione di sumidio 6 la Giuita 
equivalente di ciò cha il teatro 
als in tutto l'anno. evil cav. Roiai troverà 


ridurre il non! Inutissimo suisidio ad una metà: 


di mannten: | 


Sindaco, ‘A tutto questo_ provvedo Il para: 

liberazione della Giunta; 
[cho dice essorè la concessione suburdinata a 
fatte le condizioni stabilito nel capitolato del 





(co, cisà spetto anche al Masicipio, potendo | 1871: 1a gote pei tesal Regio © 
‘actadero cho il cav. Rossi, malgrado tutte il [in quanto non 1 

[to baon volete, incontrasie ostacoli. inempe: | venzione 
Fabili e non potesso ottenoro. quinto ai:ripro-{tenuto:dal signor Balbis. 


leno contrarie alla nuova cone 
condizioni allo ‘quali 1) tetro d'or 





TI rinvio non è accettabile, essendo prom: 

cv. Rossi per 
Palatara ana delizione 0 Ireetle o ia: 
rari; gli ‘otcorra non poco. tempo a 
Motte inafeme Ta ma Compegni 

Ferraris. Ta ‘questione. della concessione 

‘gratnita. del teatro. Carignano fu giù dolibe. 
Fata în Massima; non pi tratta. che di preci- 
Haro interi di esecuzione. La proposta della 
Giunta è accottabilo, ma, alcune ont 
[ovrsbbero essere meglio sviluppate © più pre- 
cise. “Non su intendere quale possa essere il 
compito di an Comitato incaricato; di ingerirsi 
al in cose artistiche ‘© etterarie. 
Ta Giunta raccolga. tutte lo considerazioni 
(che vonnero esposte, Je porderi ‘e combini, 
Imottendo tutto Je ides in pratica, il contratto 
(col cav. Rossi. Non s'imponga vincolo, nè re- 
Fcriioni è i conceda alla Giunta manduto di 
lama. fidi, 

Ponza di San Martino appoggia la, proposta 
pro |di contessione, ima vuol ‘asolatamente climi: 
 Yi|nata ogni proposta’ di formare tin Comitato 

sorvegliaate: [AI conduttore: della. compegnia 
comica si lascî tatd'inticra la responsabilità © 
[non gli si dia fl comodo di farla ricadere sul 
[Comitato per ogni inconvenieate patito, e dat 
[Comitato farla. risalire pol al Municipio: Unico 
Horveglianto l'opinione pubblica : ne ii capo- 
[comico a'avrede che non o contenta, coreiorà 
Hosto di far meglio por non rovinara, 
Favale non credé cho l'arto possa trarrel 
antoggio dul sussidio. che sì vuol duro a 
Conduttore ‘ d'ima. Compagnia drammatica mo- 
dello. Questo Compagnio permanenti si ridu 
ono a scuole di convenzionalismo, Ta 
Ccmpsgnia Reato, negli ultimi suoi ai 
[grandemonte dscaduta , appunto. pere 
troppa ‘confidenza dell'attore ia un pubblico & 
Jai noto, lo-induco ‘a trassuraggine, dal che 
ben aî guarda allorchè. è’ tennto desto dalla 
trepidanea: di afrontare sempre pobbici ignoti: 

Cessb la Compagala Reale 6 veliero sommi 
attisti cho seppero cogliere allori ani teatri di 
fatto il' mondo: In materia. d'arte mn solo è 
dl consigiiero 6d'}ì mecenate: il pubblico, Con 
tina Compagula stabile ritorneremo ale noe: 
latte hon si prfzioneranno, Non sop: 
Hone alla conseiione per uma prora cho gi 
lion credo che posta. riescire. 

ossi propone: un ordiue del giorno nel senso 
Hal cons, Ferrara 

“Sindaco fu notare dovarsi decidere anzitutto 
so (ni abbia & nominare o n0;un Comitato. 

Spantigati,. Non facciamo del Comitato una. 
istituzione mmnicipale: 1a, Giunta, tanga conto 
lai quanto si disse © prorreds; oppure: sci al 
cav. Rossi la cura di sceglierai da ‘ad i suoî 
[consiglieri e sovrastanti. 
oggin il preopinante; la respon: 

tutta intiera sl conduttore 

dolla, Compagnia, il più interessato di tutti a 
condurre a bene ‘ama prova la quale egli, con: 
Figlio, diotro tutti truffonti che può avere, 
Mom può oredare che abbia. a riescire a quel 
‘el risultato cho sì fa Iuceicare; 

‘Sindaco. So nessuno ‘fa. istanza perslià si 
[mantenga il Comitato, s'intenderà ‘ce esso 
foot sarà istituito. 

Nessuno inatindo, la proposta di formazione 
d'un Comitato è eletta. 

Malvano, parlando, dell’ordino del. giorno 

[Resi dico esseri: palussto ‘nella. discussion 

n tale screzio fra le opinioni da non vnterat 
Hatendere como Ja Giunta le aegrà on 
iure. 


Arcozzi-Masino iusta peroha si accetti per 


dol 


non 


teri. 


ori: 
da 








ine 








che 








nei 





‘cer 
tese 


dal 








‘en 












Tone 


per 


mon! 














può 


‘Rey non credo matura ln questions. Dacchè |smendamento la dichiarazione che Il Consiglio 
HI 8 Campo ha sino, somplii una comren-| x spproando le proposte della. Giunta n dî 
zione. in) cui ‘ben. chiaramente” inì dica cul|ellt medesima mandato, eco. 


‘Fantaleone. Come. sì fn a tener! in buon 


‘eco; [conto tutte le osservazioni 156 ni contraddi- 


(cono? 
Valperga di Masino. L'sppoggio ‘cho'sì 
devo daro al cav. Romi perdo Musa, fo è, 


possibile, nél suo intento, nou devo essera tutto 





APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 





SOMMARIO. — A Piobesi Toriness — 
partita allo boccie — Sì rompe un 





partita — 





iverbio © porcosse per il 


Ì chiero rotto — Piana Giorgio, Rollo Mar-| 
tino © Roba Giuseppe — Sono ‘separati! 
— S'incontrano di nuovo — Piana ferisce 
il Roba — Questi poco dopo inore — Ta) 
‘voce pubblica — Due ferite di incerta 
provenienza. — Processo — Dibattimiento 





— Contanno del Piana a due anni di 
sora, 


dalla Sezione d'accusa, 
Stava sul banco, deil’itaputati un 


Piana Giorgio di Lorenzo, aopranomninato 
Gebroilo, nativo di Vidracco. ‘o! residente 
‘a Piobesi Torinose, d'anni 39, ‘di profes: 


sione cebraso, e orìvellatora, 





chiere — Diverbio per. mn ‘prnto della 


Venordì: scorso, 31 p. p. marzo, dinanzi 
4 ‘al nostro Tribunale correzionale sì trattà 
una causa assai Interessante, ivi rinviata 


Dovova egli dar conto di nn ferimento! 


[volontario seguito da morte sulla persona 
di talo Roba Giuseppe, del vivente Lo- 
renzo, d'aoni ‘25, nativo e dimorante. pur 
‘osso in: Piobesi, fabbro-ferrato. 

Era.l pomeriggio delli 8 novembre 1975. 
Dal tocco alle 6 în via Gaeta del paese 
'anzidetto stavano insiome igiuocando alle 
boccia ‘alcuni: giovanotti, fra î quali Rollo 
Martino, Piana Giorgio; Roba Giuseppe, 
Ferrero Lorenzo, Camisassa Giovanni, © 
‘Rubino Antonio. 

Giuocare senza bore sarebbe ‘un'ana- 
cronismo, uh controssnso. 

Percib:il' Rollo Martino, che non meno 
(degli altri si sentiva fl'bisogno di man- 
(lav giù qualche cosa che gli rafforzasse ‘lo 
tomsco, andò a nome di tutta la brigata 
ln'ordinaro: un pato di tri da certo Ta- 
elio Pietro, zio del Roba: Ginsoppe:e ne- 
Gezianto! divino al minuto. 

‘Arrivano i litrf, ma mancano ancora i 
bicohiori, e il Rolle iva un'altra volta dal 
Torello: si fa dave in imprestito tanti 
bicchieri quante persone componevano 
‘quella lieta. brigata; 

Il Piena Giorgio, conosciuto in preso 
per: uns persona pronta a venire alle 
anni, era in' quel giorno, più del solito; 
‘portato a'questionare ed ‘attaccar brighio 
[co' compagni, 


Unal 
hio- 


bio: 


care 


tale! 
















Ebbe da principio un piccolo diverbio) 
con Rubino Antonio per la differenza di 
funi pito chevil Piana voleva aver fatto, 
[oil Rubino gli contestava, 

Questa prima questione fu soffocata nei 
bicchieri, Ma i bicchieri stessi ne diedero) 
[poi Inogo a nn'altra, ben più seria e più 
[gravo. . 

‘Quando si chbe. terminato di bere, il 
[Rolle ‘si fa a raccogliere i bicchieri, per 
restituirli al Turello, Ce ne manca uno: 
ho me vedono per terta i frantumi. 

— È Piana che lo ha rotto, è lui chel 
Îlo deve: pagare, dice il Rolle, 

— Ed dio ti dico che. non lio rotto nis- 
‘sn bicchiere, e che. non! voglio pagar 
jo ciò: che han. totto-gli altri, rispondo 
subito il Piana tutto adirato. 

— Eppure, soggiunge Il Roba Giusoppe, 
orauaditi amico; che tu, questionando 
'poco fa (col Rubino'; ti sel’lasciato cadér 
di mano il bicehiere ; non te ne ricordo- 
rai, ma credi a chi ha visto ogni cosa. 

— Ti ripoto che non è vero.., 0 basti... 

Coni dicendo ill Piana afferra, per ìl 
collo fl Rolls Mattino e lo guita a terra, 
| cominoia a picchiarlo con tutta forza, 
altro ni dibatto 6 si difende, quando in 

into sì adopera il Roba, cho è in 














dei pugni dell'insolente provocatore. 


(subito ad avvertire il Turello che 


[cosse, 


lè li Roba o Rollo approfittano di 


‘quillamente pi. diresse: dalla via di 


[Roba presero la direzione opposta. 


terprotata, come segno e malaugurio 
talche tristo ‘caso; 


(questi tre individui verso,le. oro 6, 
mezz'ora dopo la prima rissa. 








‘tempo anche lu per assaggiare la forza 
Intanto un certo Nicola Giovanni, va 


‘nipote è alle prese col Piana 0 che nel 
ha giù ricevato una buona, dose di per-| 


Torello accorro sul Inogo,, è. potè li- 
berare il nipote dalle mani; del: Piana 
‘questi in quel punto cade a, terra; 


momento per. darsola a, gambo , metterai 
in salvo; come fa il topo quando un salto 
falso del gatto, gli lascia tempo di, pren- 
dere! la fuga. e rintanarsi, nella sua buca, 
Tl Piana rialzatosi nulla disse, e tran! 


[genta verso via Montebello, Li Rolle e 





di così; e siccome sapeva chi ora il Piana 
|$ non valeva. aver a fare. con, quel: 909- 
getto pericoloso (con: suo parole); 1 s0 la 
Isvignò, recandosi. sotto. i. portici, ‘dove 
IBtetto: ad osservare; che avoniszo: 
Povero Roba! il tuo compagno ti lasola 
solo i fronte al nemico;;in quel momento 
[appunto ehe più avevi. bisogno di valido 
îtto, Egli avrebbe dovuto invece restare 
la tua difesa, correre Ia tua sorte, e non 
più allontanarai: dal tuo fianco ‘20 ‘non 
'anendo fosse cessato il pericolo. Forse il 
(Piana, ne si fosso incontrato con due, ax- 
zichè con uno solo, non avrebbe avuto 
l'animo di sfogare la sua. vendetta, aîo- 
(como fece, Ma vedi gli amici!;;. (mel più 
buono ti abbandonano! 

E scommetto che sovra cento, novanta» 
lsinguo avrebbero fatto come il'Rollo; La 


no! 





tale! 





Ma: 


Quella, calma mon naturale e insolita |santa © divina Amicizia. non! volle più 
lolie mostrava il Piana, fu.da taluno'in-|star-îra gli omini, e nel partitsono' coprì 


o ai |del' nuo manto l'Egoimo, © questo lasciò 
8 far le suo veci oulla terra; Vi ha però 


Difatti volle afortuna che nella ‘stessa (ancora taluno che si mantieno fido ai pre 
via, Montebello si incontrassero ancora |catti dalla dea fuggitiva;' e ‘questo ‘raro 


cioè | portento va mestro.a dito, < 
Tale non fu il‘Rollei: Bglî stando sotto 


Xi Rolle, che-era. col Roba, vele dali portici vide che il-Piana appena invon 
inoge il Piana che, con passo celere ejtrato il Roba;'gli:wibrd' un colpo di ariaa 
(60m aspetto minaccioso, si dirigera verso[taglisnto, (0 ‘che passò via, ‘e faggi verio. 
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della (Giunta,  toltane ‘que 
Nella lettera ‘del cav. Rossi 
Serro cho possano Îar inconvenienti. 
Sqlopio, L'attre Til domanda di five è 
rimento ra formazione d'onà Compagnia 
Eiotello con Bel du Torio; e! vper. comprano 
dello eno spese ‘chiede l'uso gratuito del tea- 
to Carignano. Avpropato ll principo i rengi 
l'aseczione; Pel Manipio mon è coeve: 
calente; uott’è confacente nl sub: decoro d'im:| 
Sitia di quinte e di als ‘iconico, Sed 
ratcesinzio un Comitato per dere buon indi: 
Tiro; all'opera educativa del teatro  dramma- 
0, 10:81 momini, ma scegliendo i commissari 
‘fuori dal Consiglio comunale. Questa Commis: 
Sione letteraria opori da sè di concerto col 
‘Gipo-comico © senz'alcona ingerenza del Ma- 
‘icipio. È favorevole alla deliberazione; della 
Giunta, 

Ponza dî San Mastino; Una Commissione 
noninata dul Consiglio comunale, stiche com- 
posta di porsono estranee al Consiglio, sarà] 
‘Sempro xa, Commissione municipale e la ri: 

sabilità, cui si sottomette ‘risalirà sempre 
‘all'amministraziono del: Comune, Quindi è mie- 
glio di usteierei da simili nomino. Nel caso 
‘resento poi non è più questione di ciò, è 
‘Weudosi con tacito voto, cloè col non far istanza 
în contrario, accettato il partito di non nomi: 
nare Comitato: 

‘Sclopis non ammette il voto tacito; del re. 
‘ato appoggia volentieri In, proposta. di aste: 
Reral di creare Comitati chie creano nl Muni-| 
‘tpio imbarazzanti responsabilità. 

‘Sindaco metto ai voti. l'ordine del: giorno 
Rossi che, modificato secondo ‘le proposte di 
Vari consiglieri, dice: 

TI Consiglio, approvando le deliberazioni 
Sella Giunta, dà mandato alla medesima di 
‘Atringero contratto é0l cav. Corare Rossi per 
'nso Gratuito del tentro, Carignano, tenendo 
conto delle osservazioni fatte durante 1a di- 
‘ficussione. » 

Ti Consiglio approva. 

(IT seguito nel-prossimo niunero), 


< Conferenza danteson. — Do 
austi, domenica, ‘oll’ana. pom, nella_nostra 
dt: Univorità, Îl prof. G. Raplsardì farà. la 
Sta seconda conferenza pubblica dantesca. sul 
tema seguente: Catone © a ragione del si0 
estere nel Purgato 

« Istituto sootato d'istruzione enpe- 
riore femminile. = Nel pomeriggio di dome-| 
fica scorsa ebbe luogo nell'ortorio. del regio 
ginnasio Gioberti lo bolezno_ distribuzione dei 

remi allo allore di questo fiorente Istituto. 
Ta testa fu splondidistima, e destò nello scelte | 
© tamerotiimo persone cho y'ntervenzero un 
Soddafacimento veramente entualastico. Furono 
smuirote © appisudito le uignorine Malvano, 
Grosso © Anbert che ebbero "s. restare. atte 
gendo possi italiano con miratile nattralenza; 
Rinisità provtnzia, vivacità € forza di senti 
“tato in vero non' conii ln chi imprendo ad | 
interpretare la poesin lirico narrativa, che ri 
chiedo pre ua delleato sonso urtato o letto: 
sario, 
Ma spectalmanto vonno salutata con. ivi: 
ai © Fipotuti appiansi la signorina Eeminik 
Gandoli, ala per users mostra valentiisima 
201 pianofurta, sla per aver recitato con ottima 
prszzi, sia fu e masela oapeenio 
magna pon dl rando pot facere 
Vitto: Engo, intitolata Le Jeu du Ciel, Veme 
in npprosso giustamente spplandito un discorso 
in liagua Ingieso dettato o letto dalla signo 
"Fiorenza Lattes, quindi la, recita di una 
Spossia tadoeca, e diversi peszi di mmaica ese: 
fait ml pate da ei aller, 6 ed 
siguorino ‘elena Aubert, Felicita © Teresa 
Goto ome Rata ei Brmina Gindol, le 
‘quali iltime quattro ereguirino egregiamen 
Th bivacco del Petrella st duo pistoli 

Tode adusque alle distinitsimo allove ed 
in ispecio allo chiarissimo direftrici signore 
Bertrand, cho col concorso di ‘numemei © Ya: 
denti professori, contribuiscono sì. fattamente 
da tenere il alta ribomanza. l'istruzione mpo- 
Zioro femminile nella nostra città. I discorso 
dal proî. Brambilo ull'uilità detto studio det 
isegno piacque e fu applaudito assai pel moso| 
ingegnoso con cui venne dattato. Sì procednite 
“quindi alla distribuzione dei pron, e. l'ado:| 
nnza sì sciolse ricordando con entutisamo i 
ziomi delle gentili signorine ‘che uepparo. de; 
‘saro negl'iitalitti © nei cuori lo meglio sosvi 
© Vivo timmozioni. 

% Serato italiane. — Questa sen 
unirà ii numero 119 (volume 3°, sino #°) dello 
“Scrate italiano, letture per le famiglie, cone 
fonento: 

Castelo & cascina, coùt. (R: Succ). 
Dic storiella del ‘mondo, diceria popolare (i 






































dl castello diquel gran riccone milionario 
che è il sig, conte Fabiano Gomez del 
Castano; nativo di' Buenos Ayres e dimo. 
rante in tutto le capitali @'Huropa in cui 
sì può godere la vita da chi ha milioni 
da spendere. 

— Martino, Martino, hai visto? Giorgio! 
mi ba ferito... aiuto!... aiuto! 

Cessato ‘il pericolo, il Rolle diviene ‘tin 
t06,;8.-tosto corre-a'sorreggere in piedi | 
il povero Giuseppe; che versa un rivo di 
‘sangue da rina larga ferita. presso l'a- 
scella sinistra, con ‘taglio netto dell’ar- 
toria, Me, fatti: pochi passi , il Roba 
cade a terra; © allora dolente |. pietoso 
il Bolle, lo porta di peso, e da se solo, 
fino a cass sus, ove dopo pochi istanti 
spirò. > 
‘Prima di moriro petà dire: alla’ madre 
‘e alla sorella che chi l'aveva. frito. oral 
Piana, Giorgio. 

‘In questo senso, pure al mnifsetava Ja) 
066 pubblica; sicchè il: Piana, quando fa 
‘informato; della morte) del Roba, si chiuse 
incasa, vi stetto alquanto mascosto, poi 
si diodo ai suoli sollti lavori, finchè il 


rninteriil he morale, Por (sibi 1on v'ha | Letturer), — ict to, (60. 
altro a fare che nd Spprimazé la popota timer — AVoto GOL. caio, | 


e cite 











To (. Li Carre), — Ra 
pgrajica:(P. Gr: Mblmenti è /G. B, 





1% Concerti di muntche sui pubblic 
‘Puasoggi ner domenica 9 cotrent 









cio del. Valentino (davanti al Chalet. 
dalle oo 5 alle 7 pom, musica del 
residio. 

1 Tentrl, — TI melic:ovo. leggendario 
portato dal Giacosa con tanto sacsesso sito 
cen drammatiche italiano; comincia a trovare 
(degli imitatori ‘noi nostri giovani nutori. teri 
fatt. Za gara del canto. del ‘sig. Anselmi; 
Hceno medioevali rappresentato fra noi per la 
prima volta, citenne sl Gerbino ru bnon ene: 
lssso; benolà al 1° atto vi fossero atato delle 
(isepprovazioni ammortite da un paio di chia- 
Mate agli esecutori. 

AI 9° © g* atto orescit eunido: si veleva al 
roseenio l'autore, ima questi era nà 
Hi bravo Salvadori dototto annunciare che il 
Capocomico sarebbe coro subito al talegrafo 
ter mandar all città dArosto gli eppibus 

ci Torinesi in cifra. 

— Com ci avete) trovato nel lavoro del sig; 
[Ausehmi, caro cronista? 

— Gi ho trovato quello che sl trova nelle leg. 
[geade; trovata, uomini d'arme, comparso mai 
Festito © scenario. antidilaviano, Inquanto sî 
\Yorsice n'erano dei bellie dei non belli. La par: 
e drammatica fa molto curata dall'autore. 
Concludiamo che tatto le leggende, medico. 
vali fatute saranno sempre ua" pallido riflesso 

‘scacchi 0 

Dopo il'medio-ero, ci ha esilarato il Bass 

con rina cariosa farsa: Scarpe doppia e cer- 

o sottile, dol signor Rocco, ro travesti 
Menti, ma0 Zaccio amoroso, ma tre capolavori 
esecuzione bassiana: tn wsciere di tribunale, 
Mio cinrlatano oi un guastatore; chi non hi 
riso feri sera mon riderà mai più tanto. Ci. 
tiamo una frase ridicola che ha fatto fare al 
Pubblico graaso risate: Donna imberbe ec 
plebiscito. 

Ora atteggiamoci a scri, a romani antichi 

‘Quota sora va in incena "la Messalina di 
[Gossa por bonefciata della ‘signora. Virgin 
Marini, l'attrice cara © simpatico del pubblico 
torinese, 
Sono un prologo 05 atti che l'autore. del 
Nerone ci farà sentire in nu colpo solo ed fa 
questa produzione avremo, mu brano. di storia 
Fomena delle più romano: 

Attonti cho i biglietti sono ricereatissimi cd 
Îl Bigliettaro può chiudervi gentilmente lo 
portello ‘sul ‘muso, Il cronista. fu conto di 
Pramzaro in teatro per non perdere tempo. 

— E tutti stassela! Il Balbo,. como abbiom 
daito, apre questa sera lo suo 'porte alla sta- 
gione! smsicale di primavera colla, Safe di 
Pasini, creaziune. stnpenda 0 piena. d'affetto. 

[Avrà dà interpreti le signore Mocoros e Gio: 
\berge, ed î signori Ferrari © Valcheri. 

La prova generalo è anlata iari sera egre. 
[ginmento (e si sono spplamditi gli artisti come 
Fid ama prima rappresentazione. Ciò fa spe- 
Puro ‘nsoni bene per stassera; ‘tanto più che 















































Balbo, Sa è composta in part degli egrogi 
professori dell Regio, ed: è violino di spalla 1l 
Tineetro cav. Bortuazi. 

— Domani, domenica, alle ore 2 pomerid 
‘avrà. luogo nol: teatrino privato della. Varict 
‘ria Doragrossa, n. 57, na .grande accademit 
[di canto © prosa date dal tenore. Luigi Mi 
[gnaini; condiuvato de. ‘alcuni dilettanti compo: 
[nenti La Varietà. 

1 bigliotti d'invito si potranno avere alla 
sede della Società in tutte le sero dalle ore 8 
falle 10. 

— La signorina Biancs-Caleste Muller, nua 
delle più intelligenti. dilettanti flodrammiti- 
‘ohio dei nostri teutri di prosa; si. è data; dopo 
tun indefesso studio di canto, alla carriera 
‘mueicale. Essa ha esordito felicemente a Bo: 
logna nel Falsi Monelari di Lauro Rossi, e 
raccoglie al teatro Nazionale, giù Nossdella, 
‘applausi e iosa, 

Etoo una notizia cho riuscirà molto gradita 
‘a coloro: che spprenzarono i: ‘meriti della’ 
[gnorina Miller: è como attrice © como. cu 
tatto. 

Le auguriamo, una' carriera brilisntissima: 


‘Concerto Bonacin; Ci rin: 
oresee che {a ristrettezza dello spazio non ci 
Permetia di pubblicare il programma del co 
berto vocale 6 stramentale (cho darà stassera 
[nel teatro. Soribo l’egregia artista sig. Luisa 
[Bonacina-Diem ‘colle sne figlie. Dirsino sol: 























cato, perchè: il'‘#uò avversario fu 11 primo 
‘nd assalirlo, è a cagionargli due ferità al 
Ventre; \nogigiunie che non aveva punto 
intenzione di ucciderlo. 

Infatti egli mostrava due ferite , ‘ina 
‘delle quali piuttosto grave. Ma il: Rolle, 
che vide l'aggressione, disse che le ferite 
[del Piana non possono essergli state in 
ferte dal Roba; il quale non'aveya armi 
[è ‘ani ion ebbe nemmeno il tempo di far 
ciò, poichè o scontro di quei due, il fe- 
[rimento del Roba/e il lasciarsi, fa un 
punto solo. 

Eta èd è opinione generale in quel 
[pacso clie il Piana stesso alàsi fatte lo 
fue ferite, 0 psr suicidami, como divevan 
‘tatami, 0 per migliorare la‘sua condizione | 
in‘faccia alla punitiva giustizia, come 
tri protendevano. 

E'so veramente quelle farite fossero 
stato l’opera del Roba, non avrebbe. più 
potuto, perla Toro gravità, il Pinua an- 
‘dare sino quasi al castello, © poi ritor 
‘nare a cazz'ana; egli pnre sarebbe caduto 
‘a terra, Nè chi lo incontrò in questo tra- 
[gitto, ebbe ‘ad osservare in lui macchie] 




















giorn0/15 stesso: mese venne ‘tratto:in ar- 
resto; 
A sua 








oolpa, egli ammise ‘di' aver fe' [ritenendo che nion'appariva l'intenzione di 
rito il Roba; ma disse che vi fa" provo:|ndoldere — che prima eravi stato alteroo|Rubino Antonio, Ferrero Lorenzo, Com-[nssai più mite di quanto ci sembrava di 


lài ‘sanizue; nè:segni'di dolore. 
‘Sifstruî. processo, &la Sezione d'accusa 









[G. Vitta nl'posto del Cantone. 





Morti în Torino 

denunciati all'ufficio dello stato civile 

‘giorno: aprile 1870, 
Rodella Costantino, d'anni 43, di Castal 
[Boglione, professoro di helle. lettore — Re- 
baioli Astna Maria mata Ferri; id. 77, di Tr 
rino — Utello Luigia, id. 16) di' Torino 
Stroppiana Antonio id 66, dì Arnmengo, car. 
fadoro — Caleolati Angelo; id. 80; di Vignale, 
[guardia municipale in ritiro: — Sinf Susanna 
Mata Forestior, id. 79, di Cully,, Cantone di 
Vaud (Svizzera) — Mouti Lodovico Giuseppe, 
Îî. 61, di Piov&, maresciallo dei ‘reali. cara 
binleri in ritiro, — Cantamensa Giuseppe, id. 
19, di Govono; panattiaro — Minetto. Maris 
Mata Martino, lid. 45, di Villafranea Piemonte, 
merciin — Veglio Gievaumi, il, 95, di Sor. 
Falinga, fabbro-ferraio — Gontera,' Felicita, 
la./18, di Camiana, ricamatrisò/ — Scarone 
Maria, id. 96, di Monbartsro — Giolitti Giu» 
Seppa nata Aulieio, id. 67, di Cigliano 
[Gordîè Secondo, id. ‘70, di Asti, cuoco — Più 
(G rainori d'amni 7. 





























tnieilio num; 10, negli Ospedali mu, 10, 10n 
residenti in questo Comune nin: 1. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
‘il giorno 8 aprile 1878. 
Maschi 10, feimino 6 — Totale 16. 
FUNEBALI RODELLA. 
Una folla addolorata accompagnò ieri al 
l'ultimo. dimora ile salma del compianto pro- 
fessore Rodella, 
Quello fu il migliore elogio cho potesse dare! 
all'estinto la cittadinanza. 
Noi, oppressì dal dolore, non aggitagiamo 
parola. 
Dagli egrogi consoci ‘dell’ogregio, di cui 
iangiamo la perdità; riceviamo lo seguente 
lettera, cho ci affrettiamo a pubblicare : 
Il" signor direttore 
della Gazcetta Piemontese, 
Commiossi. nel più profondo dell'animo per 
lo straordinario segno di stima ‘e di affetto 
che Ja ritmerosa scolaresca pubblica e privata, 
non che i molti ‘amici, © tanta. parte eletta 
[ella cittadinanzs torinese, ha volnto dare al 
loro compianto amico il prof. Costantino 
Rodella, i sottoscritti; conlirettori dell’ 
[stituto Sociale, pregano Ja 8. V. IN" di 
voler rendere pubbliche grazie, tanto a. nome 
del'inconsolabile vedora e famiglia, quanto o 
[home loro, a' tatte'le benerols è pictose per- 
[sone che cntrarono colla loro) presonza i fu- 
[nerali del Jagrimato collega, 
Tanta universale benevolenza, mentre ci fa 
seutire sempre: maggiore la! perdita fatta, 
riesce di not lieve conforto = noì che da quat: 











l'orchestra è quale forse mai ti vito al teatro |tordici ‘anni dividemmo con Ini como fratelli 


16 gioie © le sperano della pazionte © faticosa 
carriera del privato insegnamento. 
Ringraziando, ad un tempo la S. V. Il 
per 1 generose parole onde’ anche EIM volle 
ignificare il proprio lutto per la grave par 
‘lita clio cl tòcod, ci rochiamo ad onore di po- 
tercele dichiarare colla massima stima. 
Siioi devotissimi 
Professori: GaLui — Picco — Tr 
‘Gianco, condirettori dell'Isti: 
tuto Sociale, 
(ceo n] 
emporature satreme in alcune 
del 4 aprile. 











BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio, dell'ufficio. metsorologico di 


‘e vissa tra fl Piana, îl Roba e.ll Rolle 
— 6 che quindi doveva ammettèrsi una 
Provocazione — clìe tutti erano algnanto 
alterati dul vino — che infine. nnfco te: 
latò di presenza era il Rolle, a cui era 
pericoloso il prestare troppa fede, perchè 
legli pure aveva poco prima. altercato e 
rissato col Pifna; per questi motivi rin- 
[vid' la osiisa al Tribunale civile ‘6 corre- 
zionale, e’ il dibattimento ebbe luogo, co- 
[me dissi, il' 31 p. p. marzo, 

L'imputato seguo lo. stesso ‘sistema: di 
difesa chie tenne me"‘suoî primi ‘interro» 
[getori.. 

Il Rolle Martino, unico testizionio di 
veduta, ripete le cose che giù ‘sappiamo 
dalle. sue utesse deposizioni ‘innanzi il'pro- 
tore. 

Turello Pietào poi dice che quella sera| 
‘stessa, poso dopo 'ucojsione del Roba, 
incontrò il Piana Giorgio, 1l ‘malo. 1a- 
‘ientavasi di ‘ayer ricevato. due” forlte al 
[Ventre da- persone clie non voleva. aco- 
lprire, Invitò 11 Turello a: toscar con ma: 
no le sue ferite, Il Turello toccò, ma non 
senti, non è'accarse di nulla o nemmeno 
(ebbe la xînima macchia di sangue alla 
Intimo. 

Gli altri testimoni, Bonino Maddalena, 

















Totalo complessivo num, 20, dei quali a do-|% 





tanto che/esso. è attraentissimo , che vi pren-|ronsa della. sara, del. 6. aprile 1878. (ore 1|mettetovi a letto; Vi chiamerò so. avrò. biso» 
isninno, parta il ‘sig. A-: Ceralo ed il'signor | pom): 


‘gno di yoî, velo prometto... Ascendeto ancora 


Venti fra mord ed att tioterati Sori, in |slenne candele. Ti cane pototo lasciarlo qui. 
I pini dello cont edrlauche; & Paldazia R i 
| Eortotorti Maro agitato è Pontinann Hr [Così va bin... Grazie o buona nto. 


inini, Brindisi e Catanla;igroeo nel golto_ di Iv 


Hcinara. Pressfoni ih. gesrale loggerien 
omentate, Cislo qua è Ia Murolo. Continc | | Reootand arrivò domani a ‘Thorey-Hotss 


probabilità di venti inoderati o forti dol|e fu ricevato da Maltty !che lo conduess alla 
rio quadrante. "l'empo'vario-con dominio al [camera da lui sempre’ occopatà, 
di II pittore non aveva cambiato dimolto negli 
OSSHRVAZIONI METROROLOGIOHE, | |unni cha erano trascorsi dopo il suo primo in- 
fatta all'Onsersatorio astronomico di Torino |contto con Bercon: Era diventato, un yo! iù 
‘i metri 276 ud Livello del mai [corpulento, i suoi capelli s'erano. nn. pochino 
brizzolati & intorno agli occhi e Ja boeca 
rdevnno già alcuno raglie; ms il portamento 




















a (oll'artinta ora ancora di giovane è di vigo- 
È roso. La vita lo aveva trattato, può dirai, da 

nico: ella gli avova accordate lavoro; sità; 
f [gloria o fortana: » îl pittore filosofo eplcureo 
4 © un poeliettiio egoista aveva goîuto ‘abhon- 


Dal | antement, ma noî fino n sazietà, di tatti 
sa I fue! doni. È 
180,6+ 9A| 60] S91098/Ed. (qb sér.| ‘Fin dul pridcipio della’ sua relazione con 
sol [Bensén, egli avera concepito per quet'ultimiò 
189,8/4-18,0] 7,0] 00|14%4411N O ailg' sor. |una certa simpatia cho col tempo) s'era. cam- 
DE ata jn una ‘soda amicinta; da parto sua i 
i I (lese, meluncenico taciturno, _il ‘cui’ cuore 
VIEGARA RO ROTA era tormentato dn un segreto dolore) ch'egli 
frifuggiva dsl confidare a chicchessia; trovò un 
[gra piacero xilla; società dall'artista. fran- 
ces, allegro, spensierato, felice o tuttavia di 
carattaro fermo e 'sincoro. 
Nello suo frequonti risite a Thorley-Hotse, 
[Renouard s'era molte volte avvicinato al suo 
‘ausdrò coperto; ché egli andava ‘ veniva li- 
(beramento uolla casa; ma il parino chs to to- 
aolittperatar estrema al minima ch 054 riva mai non s'era Iorato via. per iui, Tn 





!8.0 &ilser, 
17,0/+19,9| 04) 38/14°08?/810 a.lser. 
por 

138,4|+-20,8) 7,6| 49/14°951510 a.letr. 


9 pom. 
PRON 18 SCNIE OT) 











Acqua caduta mill, 0 0; fico avena presto il desiderio di rivedere 
Minima della motto dell'8 + 10,2 suo dipinto. 
BOLLETTINO ASTRONO! — Îil'mio miglior lavoro a quel ole orelo, 








(Zemjio: medio di Roma) — 9 aprile 1670, |— avera egli detto; 





‘d'oggi chow tanta di 


Siscore del Bolo, oro 540 — Passaggic |stanza di tempo avrei per esso gli occhi nou 
al meridiano ore,0.50 — Tramonto 36. 

Nascero della Linn, 8 4 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 0 95 matt. 
Tramonto, oro G 45 matt. 

Giomo'della Lana 15%. 


più d'un autore; ma d'un giudico; mi farebbe 
molto piacere il rivederlo. 
Questa domanda aveva turbato visibilmente 
Bengon, clio l'aveva respinta ‘con ina viva» 
[ità cho' non gli era ordinaria. 

— dio caro Renovard; — aveva risposto, 
'— voi mi'aveto propiesso di ron parlar ‘mai 
'gon'alcano di questo ‘quadro, e vi:ringrazio 
[d'avor tenuta ‘così fedelmenta ‘la vostra, pa- 
rola; ma. che fra noì eziaudio non s'acceuni 
mai neppuro quasto argomento, vi prego. M'è 
\dotoroso troppo. 5 
Xl pittore; da nomo ii guido, aveva: chiesto, 
fisusa ‘© non aveva mai più paristo del ri- 
ratto, V'era. troppo egoismo nella, sua natura, 
erchò egli sì prendesse del sopraccapi intorno 
lì così che non poteva essergli per sinlla gio- 
vevule. A Thorley era sempre. accolto, con 
somma. gentilezza; ci passava alcuno sotti- 
‘manò in buon'azia con un'ospitalità. vSramento 
preziosa; perchè sazelibe: andato:a guastari 
[$ol ‘padrone di quel castello? 








OSSESSIONE. 


(10) — Combinuazione, vidi num, 98 
— Che comm mi è capitato? — domandò 
[Benson 
‘Sete stato colto da uno svenimento, — 
risposo Multby. — Ho ulito il rumore della. 
Vostra caduta, sono, accorso, @ vi Ko. trovato 
‘isteso.in terra... Come vi sentito cra?... Vo- 
Lote che si vada pel mediao? 

Benson non rispose: pareva riflettere, Maltby 
ripétà ia suî ultima domanda, 
Il padrone lo guariò fisamente ‘senza com- 
prondore, ‘e disse: 

— Che cosa? 
TÌ domestico ripetà per la terza volta: 


aio vada pal epdieo Appena entrato nella sua camera, Renouard 


Benson mandò un: profondo sospiro. AID 
— No, — disso tristeminto. — Sarebbe af-|cueto, © MMI, dle. vo lo averi. accompa” 


fatto inttile.. Il dottore | non ci avrebbe dsl” — Doy'à il signor Benson? 

far unllo, D'altronde ora ti sento meglio &| 11 vescifo servo era oosupato a stbbiara la 

[pero pote: doimire. .|valigia del pittore ‘alla domanda Jattagli ni 
Malthy non os) fure ill monomo cenno ai volse, è Renonard, il quale lo /avéva appena 

Vetri rotti, por paura di eccita. uuovamente | guardato, vide allora: come il volto del dome= 

l'immaginazione malata del pndrono. Egli ot-|stico fosse ibtuttuto e inquieto. 

turò l'apertura como potè meglio coll'imposta | — Che cosa c'8? — domandò egli con sol- 

(6 poi sndò & porsi presso al camino. locitadino; perchè; malgralo 1a freddezza del 
— Ebbene? Chu futo costi? — domandò Bs: |suo caraitere, egli amava’ Benson @ sentiva 





























Maosima © Minima |*99 ch6 sveva seiguito con occhio attento tutti [un vivo interessamento per lui: 

Pergia E li movimenti del domestico, — Nun volete dun-| — tbbeno? parlato: — ripreso il pittore, 
Rondi z ‘quo rientrare nella vostre stare? vedendo Maltby erollare silouzionamento il 
Veuezia 8 — Rimbrd qui, so vol me lo. voleta per-|capo. — Vo' sperate ‘cho. non vi sia nulla di 
Livorno 2 mettere: — rispose il: domestico. — Oredo che | male. 

Balbi no [sin meglio: vai potreste. ancora essere, assalito Aimò, sì siguore;. vd, del malo e.as- 
cri È [dal malo © 'abbisognare di soccorso, To dormirò si !.... Ringrazio Dio che sisto arrivato 
Genova o tarito' bene stà questa: poltrona quanto nel mio |voi; e nuzî 0 il padrone non mi avesse avri- 
Roma 7 lotto. to del vostro arrivo, questa mattina vi avrdi 
Lia 9 Ma Benson rifiutò di accondiscendore a'que:|scritto senza fallo, pregandori d'accorrere. 





sto disegno. — Davvero ..... Voi m'inquistate..... Se 
— No, no, mio) yecthîo Malthy, — disso con |dete costi, miò bravo Maltby, e raccontatomi 
tenevolénza: — aidate nella vostra camera. e |in'ogni particolaro quello che è ayvento;.. 











misassa Giovanni, Tarallò: Giuseppe , [poter! aspettate! Il Plana fu condannato 
Baldo: Lorenzo, Nepote Manfredo, Cum-|a soli due anni di carcere, 
[misassa Luigi, Nicola ‘Giovanni, pe> ta-| Mi, era ‘dimenticato di far notare una 
cer. d'altri, confermarono tutti che il|circostanza , cod è ‘che. certa Scalenghe 
Piana (è, giovane pronto ‘a venite alle|Margherita aveva narrato, come ella a- 
|maniî, .rissoso, accattabrighe; mentre il|vesse viato l’incontro del Piana col Roba, 
[Roba era.di ottime qualità morali, di/ec-|e come vi fosse stato scambio di ferito fra 
cellente carattere, onesto e laborioso. |le due parti. Ma più'tardî pol si recò 
Deposero: che la voce. pubblica accusava |dal Pretore di Carignano, sig, avv. Pea, 
ll Piana dell'uccisione del Roba; che que» |che con tutta prestezza, sollecitudine ec 
sti era incapace di ferire .o fare il meno» |telligenza si recò sul Inogo e istrai il pro- 
[mo male a chicchessia. È (cesso, a deporre che ossa non aveva visto 
Dissero poi ‘tutti di ritenere che il|nulla, e che il tutto era una sua pura 
[Piana stesso si fosse cagionato quelle te- [invenzione, 
Frite, che egli sosteneva avor/ricevato dal | E così per. questa rettificazione restò 
Roba, [puro:ed illibato il nome del Roba, Giu- 
Il Pabblico Ministero era rappresentato |seppo, 
|dall‘esimio sostituto procuratore del Re| Povero giovane! Sul fiore degli anni 0 
‘vv. Tela. Egli nelle suo'accurate e for-|delle speranze, amato e ben voluto da 
bite requisitorie conchiuse perchè al Piana (tutti, consolazione, do' suol genitori, di 
Yeninso, inflitta la pena di dieci anni! di |cui era l'unico) figliolo; in si breve i- 
carcere. i } Infante e in 5ì barbaro ‘modo dover per 
La difesa del reo era sostenuta dal-|dere la vita! 
l'egregio avv. Demaria. È più di tutti Ia sua'madro; Pautasso 
Il bravo oratore nella sua arringa, che|Maria, quanto avrà sofferto ‘a tanta sven» 
fa. quali son sempre. e: sa farlo questo (tura... © causa ‘di tutto ‘eiò fa un ‘bio. 
labile difensore, tanto: disse \e.tanto fece ; |cliere rotto e nulla più, È dunque’ de- 
che. il Tribunale, presieduto dell’esimio|stino che gli uomini abbiano talvolta ad 
‘cav. Fiorito, si mostrò nella sua sentenza [essere peggiori delle fiére?. 
Conzioncino (0). 


















































































Ma anzi tatto nna parola : Benson degli am: 
malato? trovasi qui? 

— Sì algnore, _il signor. Benson (8 ammi 
Jatò © ginco'qui nel uo letto, In questo mo: 
mento egli dorme, 6 sppena sì svegli potreto 
vederlo: 

Così dicendo Maltby trascisò una soggiola 
vicino! ‘alla tavola, preso cui l'artiita s'era 
sodo © vi si lasciò; cadoro/ posantemmantò. 

— Perdonata;.,,. ma son tutto/ ‘rotto dalla! 
fatica... Altrimenti non mi prenderei la Ji 
bortà di sedere. al vostro cospetto; 

Poscla, dopo alcani minuti di raccoglimento, 
egli comfnelò il ‘suo ractonto nei segucnti 
termini : 

— Voi snpeta sl pari di mo, 0 signore, che 
al mio paùrono dev'essere capitato qualche 
cosa di grave, di straordinario or'sono già 
molti ‘nni, Non s e non ho neppure il me- 
nomo sospetto di cho cos nossa essore quel. 
l'avrunimento , €, a mio oredere , nessuno al 
mondo fe sa più di me. II fatto dov'essero 
capitato pel 1851 ; perché, 8 dopo quell'epoca 
cho il mio giovane pudrone: perdette il eno 
buon umore, (Si era vorso la fine della state, 
i ciò mi ricordo assai bene, quando. avvenne 
quel. terribile; incendio ole poco mancò non 
distraggesso la città di Yarmouth tutta in 
tira. Di que eravamo ‘corsi tutti gli uomi 
in soccomo, e Susanna, Ja moglie di Spencer, 
ghe già trovavansi. essa e suo marito al eer- 
Vizio qui, or rimasta, sola al castello. Qui 
è@ mè éîaho sppunto tre auni già che il 
gnor Benson m'aveva per suo cameriore , 
prima di ini ero stato nella medesima qualità 
presso fl fu suo zio, di modo che ho cono: 
sciuto l'attual mio padrono che non era più 
alto di questa tavola. 

«Ma, tomando a noi, quel'giorno dell'in- 
cendio Spencer, il cocchitre, il giardiniere ed 
io toraammo tutti insîemo a Thorléy-Hotse 
verso lo quattro. del mattino. Averamo fusto 
con ogni possibil. mezzo il nostra dovere a 
Yarmontl ,, 6 anoora si ha da camminato per 
rin'ora’ di la a qui, epperò mi sentivo assai 
stanco e non desideravo altro che. mottermi] 
n letto. Ma. Susanna, che ci nopettara zella 
cucina ,, era pallida come se avésse visto mao 
spettro! ci disse appena fummo entrati: 

“«— Sia lodato. Tlàio/! Recovi finalmente) 
tornati. Il padrone ha tria febbre tremenda ; 
si d cacciato in letto. To non ho osato Insciar 
lè casa perché non rimanesse solo ; ma ora 
bisogna clie uno di voi gorra subito a corcare 
il medico; 




















(Continsia) 





a destinazione del signor Dorenthal al po- 
‘sto del pribcipe di Tiyaar non è Îl solo niuta- 
‘mento che avrà luogo nell'ambascinta germa-| 
nica. presso il Governo; d'Italia. 

‘Anché il capitano Portatins. lascia la resi- 





denza di Roma, Sarà surrogato nel'sto posto) 
dal capitano Philipsen, 

‘A Genova sono Ju circolazione biglietti falsi 
consorziali da una lira e da due, o sono piut: 
tusto!beno eseguiti; corì pure è facile jngen= 
uiaraî circa i biglietti falsi. da 50 centesimi 
imitati quasi a perfezione; 

Leggiamo nella Perscreraza: 

- A proposito della' Banca, "Torino, sappiamo 
cssoro stata futta domanda da un ‘importanto 


- grappo di azionisti perchè sia convocsta una) 


Assemblea straorlinaria, onde deliberare sulla 
proposta di passarò in conto capitale l'attuale 
risorta, juteramente liberando così’ lo attusli 
azioni, 661 solo versamento ii L. 5; differenza 
cho esiste fra detta riserva ed il saldò vare 
samenti. x 

Crediamo inoltre che lo steseo Consiglio di 
«Amministrazione sia disposto non solo ad ac- 
settare, ma ad. appoggiare caldamente ‘tale 
mozione. 

FERROVIA TORINO-RIVODI. 

11 Giornale dei lavori ' pubblici) ricevatto 

dalla Direzione della Ferrovia. Torino-Rivoli 











‘cnni | Interessanti particolari | statitici' che 
‘qui‘in ‘breve riferinmo: 

Nel 1675 i convogli farono 16.în estate, è 
19 fn invero nei giorni. feriali; nel giorni 
Hostivî' 24 în estate, 18 in inverno. 

Tà totale al fecero 5600 convogli, che per- 
‘orsero chilometri 67,090; (cioò na’ rolta © 
ico la circonferenza della terrà. 

I viaggiatori faro 











1° classe. N, 59,005 
aa »° 950,298 
N. 808,698 


Una volta © messo la. popolazione, di. To: 
rino! 
Si incassarono in totale L. 150,906; ma il 
Governo hi baceò per bollo 0 tasse ‘diverse lu 
'enormità di I. 28,091 29, ciod 294098. per 
chilometro; lo speso di ‘esercizio ealirono n 
[I 7054765, per cul restarono Li. 59,047 78 
per interessì ed ‘utili. 
- FRANCIA. 

Il Journal Officiel ‘ha parlato:: la Francia 
‘avrl decisamento nel 1978 una Esposizione 
'iniversalo: doi prodotti indostriali ad agricoli. 
Questa notizia ‘ha; prodotto su tutti gli animi 
‘im eccellenta effetto,, Questa. deliberazione si- 
‘gnifica per la Francia che l'attuale Governo 
repubblicano, definitivamente. stabilito per la 
olcntà della nazione, può affrontar l'avvenire 
‘sonia inquietudine, La Repubblica, sicura del- 
l'indomani; invia un appello solenne allo arti, 

‘industria, all'agricoltura, al commercio, 6 
tti i avoratori: «Mettetevi all'opera, 





Per l'estero l'aununzio di ‘nina Esposizione 
'tniversale a Parigi significa cho: la Francia 
repubblicana non è per fermo quel focolare di 
agitazione che vorrebbero far credere i rea 
Zionari monarchici. L'Europa non mancherà 
di rispondere all'invito, non mancherà di pren- 
‘der parto a questa nuova festa dell'arto e 
‘dell'industria, cogliendo l'occasione di. risalu- 
tare quella Francia che, nppena pochi. ani 
‘dopo tanti inanditi' disastri, ‘ha saputo trovare 
fa se stessa tanta forza per rinlzerai ‘e diro 
‘a\tatti i popoli: « Venito a giudicarmi, venite 
[a vedere so questo tanto travagliato paese ha 
'demoritato della civiltà. » 











"PRESTITO, 
DELLA CITTA” DI NAPOLI 1875. 

9% Estrazione del 1° aprilo 1878. 
Obbligazioni rimborsabili alla pari 

TL. 500 (oro). 

79AG 17648 9248 16761 gI61 798] 
9906. (8404 6690 ‘4081 19149 :975| 
19009 6941 191 16681 9I80 9928 
8169. ‘6856 111875! 14288 | 4984 ‘4650 
8992. 2589 5OBI, (6282 5900, 6085i 
14761 1681 9668 8831 19508, 19508 
95li 658 11555 ‘4418 9044 15809 
15095 488 15418 9490 S4li 5B09 
18810 5612 ‘5914 19610 4810 9612 
SUIS (6858 4001 2908 6938 Or89 
B47G! (944G  B74S 1704 258. 174 
14958 14988 9788 (9748 9759 950 
18559 847 6049 11599 148 8880 
11997 11269918 ‘8911 SQ71 5974 
BÎ0 15468 4955 1153 12001 ‘6106 
19906. 15898 5195 8496 1040 1986 
8010 3197 0096 9591 0920 4887 
18625 11828 11895 -1141l 4416 19996 
14719 15698 15561 (9068 Gita (5010 
5905 805 808 N097 Sogd 652 
69. 14660 18359 11078. 





CORRIERE DEL MATTINO 


momn — (Nostra corrispondenza). 
6 aprile (sera). 

Ua giornale di questa sera parla d’un| 

nuovo tentativo fatto, dal ministro dol- 

l'interno per indurre il prefetto di Napoli 

((&tordini)a recedere dalla data. dimis- 

[sfon; il'olie ‘non è punto vero. Il Mor- 











rasi 


lui ha sentito ‘cost vivamente il bi- 
lsogno di ritirarsi alla caduta dell'ammi- 
‘nistrazione Minghetti, che non ha indu- 
fiato un istanito a mandare la sua ri- 
fntunzia, E a sia volta il nuovo Gabinetto 
(era così persuaso della necessità di questa 
‘dimissione, che mon ha. fatto nessun of- 
ficto perchè - non. venisso mantenuta. E 
diftattà il Mordîni, appena dimossoni, s' 
tubito presentato al 2° collegio di Livorno, 
‘è il' Ministero non ha. ‘esitato a contrap- 
porgli la candidatura d'uno do'euol mem-| 
bei,; dell'on, Brin; Questa ‘elezione’ è con-| 
trastatissima, © il risultato è dubbio. 

Da una parte e dall'altra l'impegno è 
Vivissimo, La destra, che/ora è opposi- 
ione, sostiene con gran calore 1 Mor- 
dini, Già vi dissi giorni sono cha il Lanza 
dal Piemonto recossi u bella posta a FI 
Tenge ‘per conferife. col senatore Malen- 
chini e raccomandargli il Mordini. I fo- 
gli di. Livorno: pubblicano: altresì una let-| 
tera del.Finzi, uno dei burgravi della 
(deatra; tutta in favore. del prefetto dimis: 
‘sforiario di Napoli, Il che mostra, a chiare 
note, quale importanza si dia. dalla de 
tra all'elezione della quale parlo. Dal: 
l'altra: parte : gli ‘avversari del Mordini 
non #2 no stanno colle mani in: mano, 
propugnando ‘a’ tatt'uomo la candidatura 
del' ministro della marina. 

So da fonte ottima che V'onor, Ferrati 
ha accettato definitivamente il segrota- 
Fiato generale della ‘pubblica. istruzione. 
[Non resta ora a mominarsi clie. quello 
dolla guerra, a proposito del quale circo- 
lano molti nomi, che io m'astengo dal 
riferito. 

Il programma dei lavori del prossimo 
scorcio. di sessione pare debba essere 
‘questo : bilancio definitivo del 76 , con- 
Wenzioni ferroviarie, qualche leggo mi- 
nore , e probabilmente nn progetsino di 
legge di riforma del macinato o della 
ricchezza mobile, Lo leggi politiche (tra 
lo quali la elettorale) è le leggi ammini: 
trative sarebbero. rinviate a novembre, 
Tn questo. meszo sì conferma, che tutte 
‘queste riforme legislative debbano venir 
studiate © preparate du Commissioni nomi» 
(nato dal Ministero a bella posta e non 
[so se per, decreto. realo o ministeriale. 
(Quanto alle riforma :che vengono riaviate 
la novembre, il sistema delle Commissioni 
[non he alcun inconveniente; ma ‘quanto al 
(quelle delle’ due leggi d'imposta che ho 
[detto., non offre esso il pericolo di ritar- 
[darne la presentazione. e renderne poco 
probabile la discussione nel prossimo acor- 
cio, di sessione ? 

Lo convenzioni per i servizi marittimi 
‘scadono l’anno, prossimo. Il Ministero ca- 
[duto aveva già dato a studiare i migliora» 
‘menti da introdural in questi servizi ad 
una-Giunta presieduta dal Rudini. Ma 
pare" certo chie. la nuova, Amministrazione 
voglia allargare a gran pezza questi studi, 
[o ‘questo fino si proponga di nominare 
"un'altra Commissione. 

‘Ho motivo di credere chie si pensi se- 
tinmente ad'un ordinamento serio © ra- 
zionale della Lista civile. Gli ultimi casi 
[cho tatti ricordano, han dimostrato di: ne- 
cessità urgente questa riforma. Il Gabl- 
‘netto che saprà recarla ad effetto avrà, 


eso un ‘bel servizio alla dinastia e alle 
fstituzioni. costituzionali, F 





La unova Amministrazione finanziaria Lia 
[deciso di trasportare quanto prima a fama 
l'ufficio della; Ragioneris. generale dell Regno! 
cho trovasi ancora n Firenze. Si è gia trovato 








IE i o 


fl ioeale opportuno, di proprietà. demaniale, e 
furono trasmessi gli ordini ‘a@fachè, quell'iin- 
[portante ufficio: debba. funzionare in Roniw é1- 
tro il prossimo maggio. 





COLLEGIO DI FOSSANO, 

Domani ha luogo, la votazione di ballottag- 

gio fra il commi. GB. Boralli‘ l'avy. Operti 
La rieocita dell’egrogio dott, Borelli è ri- 

‘guardata, come sicura: 





Il conte Turre, prefetto di aiilano, è 
meuta posto in aspettativa, 


final 


FRANCIA, 

Sl sig. di Laototello ha deposto ‘sul banco 
i presidenza della Chmera run progetto di 
logge sull’istruzione elementaro gratuita, ob: 
bligatoria 6 Jaica iu tutto lo setole della Re: 
[pubblica per i fanciulli d'ambo 4 sessi, 
Secouido questa nuora legge, ogni fanciullo 
[giunto all’età. di sette anni, sarà obbligato, 
[sotto la responsabilità. dei suoi parenti, n. fre 
‘quanta lo actole fino all’età, di quindici anni. 

Tuttavia; il padro di famiglia potrà tanere| 
I suoi figli a.cssa, prormado:che li fa istruire 
presso di sè. 
Gli jatitutori 6 le istitutzici. non ‘dovranno. 
‘appartenere sid alcun ordino religioro, 

T'attavià, e per la durata soltanto dì unl 
anno; i Fratelli ‘e le Suor dello. Scuole con: 

reganiste sarai, ommeasi a. concorrere: da-| 
vanti ai Conaîgli accademici. per ottenéro il 
diploma di maestro e maestra, ed ottenato il 
Uplomia, continueriamo in abito Inico @ fare 
[scnolo. nei’ Comtini. 
È degno di nota l'art. 11/dî questa legge, 
così concepito: 

« Agli alunni d'ambo i scesi, pervenuti al- 
« l'età d'anni dieci, si dovranno impartire a: 
“ sivamente delle nozioni. generali. vall'esi 
« stenza di Dio, sull'immortalità dell'anima 
«alla morale, © sul principii organici d'un 
= Governo repulolicano, n 

Ta Palris auntnzia che presso Il Ministero 
dall'intero i/sta ‘studiando. un’ pregetto di 
legge, molto interessante. Si tratta di rego- 
lare la stampa: con nuovi ordinamenti liberali; 
(alirogando tutte lo leggi anteriori dal 1817/a1 
1876. 
ÎÌ Ministro dell'interno, che'ogni giorno si 
[adopera a dar provo di sincero liberalismo; 
sonullò d'un tratto lo misura proventirà che 
erano stato adottate dal meticoloso Ministero 
caduto, riguardo aî giornali esteri; l'Ind& 
\nendance "Vele, il Journal de Gendve, il 
Nord, eco, 
Questi fogli non si potevano distribuire iù 
|Francia, so prima non erano letti, riveduti e 
ponderati nell'ufiio goveriativo della stimpa. 
‘Querta revisione preventiva, cho' dava luogo 
la continui ritardi, è ‘ora soppressa in prin» 
ciplo, e tatti i fogli straniorì potranno final 
[mento arrivaro a destinazione contemporans 
[mente alle lettere spedito dalla posta. 

Secontlo, tutta Je probabilità, le. Camero si 
separeranno 1°11 aprile. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA'STEFANI) 


“Romia, 7 aprile. 
Nel Concistoro di stamano' il Papa no: 


iminò sette vescovi. all’estero. Aprì e 
‘chiuso ln bocca ni cardinali Ledowaki, 
Davanzo e. Franzelin, 






















Parigi, 1 aprile. 
Nigra, avendo espresso il desiderio di 
recarsi a Roma, fu autorizzato ad assen- 
tarsì dal suo posto per. aloni giorni. 


Roma, 7 aprile, 
La Gazcella Ufficiale pubblica una cir- 


colare dell'on. Depretis ai Direttori ge- 
‘nerali, Intendenti di finanza ed altri capi 
‘di servizio néll’Amiinistrazione fnanzia- 
ria, Il Ministro dice che il’ suo program: 
ma è, per quello che riguarda lo rela- 
zioni degli uffici finanziari coi contribuon- 
ti, fermezza incrollabile nel riscuotere 




















Dito 








quello ato por legga è doyuto allo Stato, 
rigorosa legalità nelle, procedure degli 
aocortamenti ed esazioni; è dove, per la 
[necessità dolle coso, venga Isecista ni 
Bubblioi ufficiali ‘qualche? Targhezza di- 
Fiorezionale, diligenza, prudenza ed eguità. 
Ta clrdolara soggiuvige che, Jl, Jegittimo 
[e generale desiderio) che. si migliori il aî- 
stema, delle. imposte non può autorizzare 
luna qualsiasi rilsssatesza nell’applicare 
le leggi vigenti sui tribut!, La circolare 
raccomanda ' però di ovitare ogni ostenta» 
zione di fiscalità, che danneggia non solo 
i prinoipiî della giustizia , ,ma'anche gli 
interessi dell'Erario, La circolaré promette 
i corriagondere all'operosità alfedeltà de- 
‘gli impiegati, ‘onrando’ la. loto dignità, 
rispettando ‘completamente le Ioro opi- 
‘ioni politiche, © sopprimendo ogni pratica 
Cho possa dar adito a qualsiasi parzialità. 
Cadice, 6 aprile., 
È partito per la Plata il' vapore El 
ropa, della Società Lavarello; 
Costantiniopoli, 7. aprite. 
Una conferenza tra it Granvisir, Il Mi- 
‘nistro delle: finanze ed i delegati francese 
‘ed inglese stabili le basi della Conyen= 
zione finanziaria. 








Parigi, 7 aprile. 
Ti cardinale Guiberé (riouaò di  compa- 
rire dinanzi alla, Commissione. d’inchie- 
sta: per In elezione: di Mun, 
Versailles; 7 aprile. 
Lo Camera, annullò la elezione di Cheî- 
nelong. 
Londra, 7 aprile. 
La Camera dei Lordi approvò in terza 
lettura il nuovo titolo della Regina. 
Ragusa , 7 aprile. 
Gl'insorti informarono il generale Ro- 
(dich che aporranno le armi alle'seguenti. 
(condizioni : Le truppe turche abbandone» 
rarino Ja Bosnia e l'Erzegovina, lascian- 
dovi ‘sei piccolo guarnigioni, presso le 
quali gli agenti dell'Austria e dells Rus- 
(i fanzioneranno como sorveglianti. Inol- 
tre domandano. la garania. dello grandi 
[Potenze , -il: disarmo: della popolazione 
turca, il-terzo della propristà fondiaria. 
[dei begs, ed altre concessioni: finanziarie. 
led economiche, 


CRowaAcA NERA 
Ta 

Teri sera veno le 11, sotto il'porticato dalle 
cnso n. 16 dello piazze dello Statuto, i tine 
[venne "n uomo steso al suolo e farità'al collo 
[a arma de taglio. Il sanguo grondava a fitti: 
[Fu raccolto dallo'guardie municipali, adagiato 
{n° uns, cittadina ed nocompagnato all'ospedale 
Mauriziano, Fù sequestrato un'piccolo falcetto 
(cho gli al trovò, sotto Ja persone nl momento 


in'eni fu-rialzato. 
Giovanni Sterpone da 

















Dichiarò esse’ certo 
Villarbasse, d’atuni 4, padro di numerostsaima, 
famiglia, ed essere stato sggretito da duo 
conosci, algnorilment vestiti ‘in sapo al 
[porticato verso il. corso San Martino. 

La ferita non é grave. 

n% Tori mattina la guardia: daziaria Valo- 
ni ‘alla barriere di Francia, vida ta gio: 
Fran cho' fuor dî barriera stava ezibondo nd 
fun carrettiere. un intoro fnimento da cavallo 
[tn tiro, Indovinò, che quel malarnose ‘era un 
lado 0 senza badare & ‘proteste Io arrestò o. 
Lo tradusse, col corpo del: dali, alla Que. 
Bttira ove on premarusa sollecitudine gii.fa 
[dato gratuito alloggio. 

"a Una povera demente, d'anni 38, certa; 
sa ) DI 
[8 smornlàa, ‘abitante in via di Fo al'n. 34; 
presso.il signor O; V., si precibitava stansito; 
[verso lo'8, dal 9° ‘piaio nella via di. 8. Frane 
[esco da Pnola, Fu raccolta. du carabiziori 8 
portata, all'Ospedalo di 8. Giovanni ‘ore spitò 
pocho cre dopo; 




















gii Arrestati nello 24 ore: 2 sotto 
taliche di furto, 1 per minacoo di morte alla 
propria. moglie con ‘armata mano di coltello; 
[5 por sospetti essendo fuggiti alla vista della 
[guanio, ma poscia raggiunti, 4 per ozionità, 
fl per disordini, 1 per questua, 3 per contrav» 
venzione nl regolnmento sanitario. 


Utmimo GivsxrPe fermata, 
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to del giorno 7 aprile. 
Bastiameo vivo ‘mo. mass, medi 


Qualità 





BRA. — (Nostra corrispondenza). 
7 aprile. — Eccori il ballettin 
1goettoli Frumento... L,.19/75/02045] 








‘pi Id. 28 qualita! (1915 /21975) 
In so > nI840n1925] 
20 n Melia: > > n'ddoa 940] 


29 Vitelli, L..3 38 1) chil. 








Condizione Colaro” dello Soto ia Terine 
i istama privilgialo Solek:Trivrro 
SOld Ml Poltone ria Osp 161 
Pollina dl giorno 7 able. 





ast o) 
Fotale Dal mass a tau'oggi Qolli 184. 
Il Direttore Gerenite: A Bertoldo: 





alla sata 
















‘Sconto p. 90, Fra 
tara meo 4118 Candra iù 8: Gi 
iars Viwana più 8% 


de, 
tal comebittore 


l'Inghelterra, 








CRONACA DELLA BORSA, 
"Torino, 8 sprila 1876, 1 
Finanziori Fran- 
Preatito gi 
fo è andata in famo, almeno pel mo: 
Imento. IL. Kedtrà, probabilmente 
[non inimice 


italo l’ettrialo riserva, liberando così 
ateramenta: fo: attuali anioni ol solo 
Versamento di I 5; differenza che e- 
sinto; fra; dotta riserva ed il saldo ver 
amanti, 


armani 





(ObBI, Meridionali 224 172. 
‘Obbl. Romano 245 a 246. 
gia, 

Oro da 91 64 & 21-87. 





fia ri 





50 | mandato l'affare ‘8 8 mesi, se pure noù 

PMobil: Marchi di Ban. 267 50 253 =|M'È lle. nostre, informazioni. 3 
[Rendita It. Fronohi 7) 40 7II0)A SI Aieabaleoo La reazIona ha din arpa 1520 
08 Londra, 0 7 |si.ebbeieri è Parigi sui fondi Fran- E O icomaze 1859! 9 ‘9 
ootolato gta — "Devis segua |SGfh reazione cho si nipazinò mae- (ii era - N 
Vendita Italiana TONE Rafa eioincate alla sora sul Boulerarl. li Turgli «5 4 
Spagnolo ATIA x7e|, Aoquanto alla nostra Zondita, quale |'Panisine gii — 24/600 
1538 0 e, 24718 jtunguo fu Borsa abbia fatto buon come |itobiliad:Jrancme 190 — + 190— 
‘823 © | igiotano del isas | - 2730 M01 22° ftagno; clindendo in aumento di cent. | 14. Bpagnuo!o sé 80= 
Edizione dal 1018 Sing SoGeib o 71 70, pure la dobolezza dei fon-|mendî Gago. estone IIS TIE 








l'impu- 
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ANTI-MITES 


SICURO RIMEDIO CONTRO T TARLI 


Aromatioo vegetale di un profumo delizioso 
Presertativo sicuro delle. Pelliccîe,, Cachemires, Lanerie; 
Toppeszerie în stoffe e paramenti diversi, 


Spatole di LL B'B0.—450—8ì 


Lyon, VIRICEL-FILLIAT, 2, Place des Terrenvx. 


Torino, prose G. CERIANO, porti della Fiern, 26... 












sgpsgo Goo cu a 
Si 

rta 
aio GER Saf 


Gerbino (ore 5) — La dramme 
‘a Compagnia gi Balbo Bos 
Messalina, commedia st 

[Benencinta del'atrie 


Rossini (ore 5) — La Compagnia 

ci 
a 
re a 


Ban Martiniano (cre 8) — 

Questa sera lo marinato Hi 
Fappreseateri: 
Ta data bianca — grandiosa 
gb 38 qui cn Glenda 
fnimorato di una Gatta bionda: 
Tutto ‘lo domenioho recita 
di giorno allo ore 8. 

























| Farmacia TARICCO, Piazra $. Carlo, Torino 


I PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI 


dedi Pastigllo, Polveri, Cloccolatto BAT, tniedigsivi 
Pez le Corese Medion huane conv 
SODI ODIO MI Noe a questo presi pr paraioni peri loro 
TI (Ra na iatearo Goito palette steli 
SEE ATO I VIGO E Sto qua arto e cli 
RENI O acta di Sepa, gar gi pai dolor 
e e La 
ea 
SPERO e PRIA 900 e 
TI LIE di Gap PIE Jodoraa LL 8 0.2 50, e senz 
joduro L. 8 6.1 50, | 
ieposilo Farmnoin Centrale (già Depanie) 
Aoponite, ione allora TARICHO i 























quale rigenera» 


Scuola d'equitazione 
PONZIONVAGIIA 
Tian Massena, 3, LELTO 






















FI di, effetto, 
VERME SOLITARIO VERMIFUGO=< sic. 
ro 
n i 
SET olii: spirali (e siero ente dire 


Velita in Torio calla farmacia TARIOCO, DEPANIS e TORRE 


DA AFFITTARE 


pel 1° luglio. 

Un: Appartamento messo anidro 
goniposto di'B cumore, con ncqui 
Fotabile; al 9 piano. 

Rivolgersi nl rispattivo portinaio, 
N ‘delle Finanze. 980 





































DA. AFFITTARE 














SCIROPPO DEPURATIVO 


di SALSAPARISLIA concentrato col joduro di potassio o senza. 


Loi 
allo 5. al 27 





| _ Que srmaco può, n gino tti, cosirasi come lo sp 
cifto igienico l'a presi per guarire ogni sorte di reamia« 
dini, Scroll; Glen gita, fogna cao, ir (bi 
n'pesi ese — È 10/10 SL LS 

Trotanai, pare le Pillolo a base di Salsaparigita per 
comodità dì chi devo Viaggiare, Da LS © 2 Gb cos ot uno, 
{862 50 semplici 


Prodotti BlsmutorMagneslacI, cloò : 

Pastiglie, Polveri ‘è. Cioccolatii. Rimedi tonici, antinervosì, 

aigentivi; È. 40 © 1a scatola, e di tutto le più accreditato. spe! 
cialità stedicioali. 

Farmacia MARICCO; Piaza San Carlo, a CENTRALE, 

(già Depanis) TORINO, 25 

MW. B. Esigere la firma autografa DARICCO 


AGLI AGRICOLTORI 


Volete far fruttaro le vostre terre? Voletò ottenere buoni 
raccolti? Volete empire i vostri granai? 

Dirigetevi in via S. Agontino, N. 3, alla DI- 
rezione dell'Associazione in partecipazione 
[per lo spurgo chimieo-inodoro del pozzi neri 
le fabbrica del relativo concime, sistema 

CASA di campagna di 12 nom- [privilegiato FORNO. 

Sri la pasta civil, è paria rustici |'°*T1-conolme ‘prodotte dal'vero sterco puro è riconeseinto 
Sri è giordio fa prossimità di [enperioro a tatti gli alti per la coltivazione del grano, me- 
TORI AO pie sean die pre liga, riso; vigna, olive, lino, canape, gelso, prati, ortaglio, ecc, 
reria Centrato, via Po, N, 32; «| Si vende presso la suddetta Assoofaziono at. seguenti 
prezzi: 
L Per quantità superiore a 100 quintali L. 1 50 al quint. 
Villa da vendere| Per quantità minore a 100 quintali. »2— ia 
a metì collina: presso la città e sta- | Quantità richiesta per ogni giornata di terreno quint. 15, 
Fione ferroviaria di Pinerolo, con || \Si apelliscs in botti franco alla stazione di Torino, — 
tabllo, vigany giardi00,bosshalio, | Ogni Committente farà un deposito per le botti ‘apedite, il 
E aero ‘quale verrà rimborsato alla restituzione delle medesime, 
Boglicue, ‘Per maggiore comodità al trasporto il medesimo concime 
‘si vendo' sciolto. — Presso L. 10 al quintale, — Si spe- 
(disco in tale del valore di L. 1 caduna. — DI questo. bar 
DA VENDERE ita 2 guintali è 112 per ogni giornata. di terreno. 
Il tutto per contanti © senza sconto. È 
de ia Sco, VIGNA. (fetta Il| Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla DIREZIONE, 
circa, com fabbricato civile 7° |vin S. Agostino, N. 3, Torino, 2691 


Città: di Pinerolo 


AVVISO 


Da affittare 


pel primo! ottobro 
un grando localo iguoriiente 
“coin, n ia Marcsna, N. 16 
alfine act, ora ou, dl 
Colo Filologia, ferviil peru 
Aubque commercia, © siloggio, mi 
Sache digiaiile tà duo 
dallo oro 10 ant. ollune' pera ce 
teespito al porinaio bai "80 

















DA VENDERE 
“la Mezzenile [Valli.di Lanzo] 





Ssobigiata, ci 
Giato e boni atigui dell 
di 'cirea end giornate 
Rivolgeni all'ave. "Teppa, 
Stampato, N. 1Î, Studio Avond 














DA VENDERE 




















 oschet 
Ftaca 




















Un Giovane frrugiorinri 
natio, cho pai crimen 
Sten i al fl 
Tenta Milici, dda 

Esteri primo quo casecon.| 
Fiale loc che amm itione 
Fritto qs di ccp 
Siero ilo atini Re Re Sy N09, lo della Città di Pinerolo, proprie- 


Ate vee: MN tario di tre distinti Molini: con raggaardevole forza motrice 
i © {nell'ambito ‘daziario ® con comode Strade di comunicazione; 
fa affittare al presente |all'oscasiono della scadenza del corrente affittamento, che 
Da s I » lE termina con tutto giugno 1876, desidorerebbe di munire 
TNA di Su to sie vic.ltutti o parte dei Molini medesimi det macchiniomi in con 
giatareira pio) Fabbricato ci |formità ai migliori e più rotenti sistemi,,© 0îò sia col mezzo 
i Sipore aLdO ille init [di lazione a lunga mora, con anticipaione; anche, oocor- 
di ‘tudo Yoccotrsale, — Diigentì | end, di competente somma per l'impianto del muovo mec- 
Ni 2, dall porti j pol 

pica Pet195%8 |canismo e relative costrizioni, e colla condizione del rilievo 
‘di quelle: opera. che fossero provviste dall'affittavolo a prezzo 


lafestimo a termine del contratto; cd infno anche colla, ve. 
DA AFFITTARE dita: di tatti o parte dei Molini medesimi, 


‘pinete cienza greto Gi|/ A talo/gfogto fa invito a chiunque reduiso di aspirarvi 


























pbacinalle e mimplistii a, presngaro/entro tutto il meso di ‘aprile p. v. analoghe 
Agata, per ln tratzara della sata. |proposte al Sindaco. da sottoporsi al Consiglio Comunale, 
sirio ala ron 90 li Pinerolo, 15 mareò 1876, È 

domo [340 T'Sindaco CORTE 











rica di N20. 
ica di damora, (E 








Banca Industriale Subalpina 


(Piazza Castello, N. 25) 
Approvata cda R. Decreto 15 Giugno 1873. 





Orologieria di Precisione 
[Fabbrica di megolatori, — Deposito di Cronometri, 
Remontotra l'ogni genero di Dubois et Loroy. 


FULCHERIS GIUSEPPE, via. Po, N° 20, TORINO. | 





——_ 


Situazione a tuito il 31 Marzo 1876. 
ATTIVO PASSIVO 











Capitale socialo) +. +. . 4 » ‘7,000,000; n 
‘Azionisti. > + se 0.5 + 0 sm 3,55000)) n i 
Giame sii OTT LLI7 Pa VENDITA 
Portafoglio, (lia e estero) N 5,800/965 02 di 2 Ruote Idrauliche in ferro, in buono stato, lavorando da soll 
‘Anticipazioni 51 valori , no 8709785 quattro son. 
Genti Gorsenil' aisi | 7 aule Una del diametro di rietri 6, e lurghezza miste ® par:1000)it! 'roqua 
n 280,000 n sites; al minuto secondo; 
n STI Una dal diametro di metri B, larghezza metri 3 per cirea 2000 Itri con 
Fondi pubblici, Azioni ed Obbliga: (cremaliire; pignoni, support sd alberi di tratiianione, 
mibnlinduntelali . 50% n sue 2 EfMlochénses a tro tuziburri di Platt, afito nuove. 
Debitarl è Gredttori diversi e Corri- 80 Cardo a cappalli da cotouo. 
Spondenti .. . . . ... + . n 2,70342409 4,353,010 01] Laminatol, — 1 Banco a fusi in groso. 


Deposito titoli per cauzione + + + m 717,516 n, 717516 n 
Beni stabili di proprietà della 


1 Macchina per amerigliate, 
19 Mulo Yenny di 360 fusi caduno, completi, colla sesste solstive, 





















SER nei Diva pparschi pa Ja fabbricazione dell orto di Cosune. 
Accettazioni Cambiario. . . . n n 67,220/28||_1l tatto a 6ondisioni; favorevollssime; 
Ca I Dizigora i signori A: BIANOBI è. via Provvidezta N: 20, TORINO. 
Sposo di 1° stabilimento è motilio «Sx (gR06 n È sso 
Interessi s1 Azioni diverse a pagare » “Ue masi 
enne ssa Sento ve| Eredità Denefciata dell'avv. cav. Luigi Sucoî, 
onto dividendo > (|. 2/7 ne 20050 
Eataeeni toni coni 2217 nfisoo © Aumento di Sesto 
Mmposte. Lv e. csc 4198) 
Mitiligenenli (i 1/1l11g 
‘ Col giorno 15 aria corenio scad lievi ee l'ianto dl seo 
romli L: 16,001908 41 al przco del gun suli ia Torino, sati deliberati con’ soitenz 
E 1° corrnto sue del tibualo civlo di queta Cit 
> VILLINO in formia di CHAI@, con Chsa runica; terra, ortò © 
Hi Contabile 11 Diretto tra, 
n ARTI x 'SEETA. |priti,iuoso ta strada della Vila dela Regina, Porta N, 10, dliterato 


La Panca aconta effet a due firme a scadenza non maggiore di sei mesi. | FT. 18900; 
Ya anticipazioni sopra depositi di Titoli pubblici e Valori industriali || 3°, Vas ed elegante PALAZZINA: detta Duolos lungo 1a itosn 
topra abi depoictela proprli inngaziniAtigui sì Joi della Manca |s&2ds, porta N. 12, cas del giardiniore © scoderio, con. pri, on, 
‘Riceve somme la Contò corrnte, corrisponidendo, oltre 'istareo no: |giardiso x fior, Hosahetil& bosco, deliberato per Lc 45,100; 
dt del 4° 80 % ul bonelii cocili (Art 29 dello Statut); °° [god Isnardi Innocente pros. cao. 


Muiceve SIL in custodia entro atte chine, mediato abbonati 
SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Gireoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA. DI TORINO — (5 Aprile 1876). 

Incanto — Sull'istanza della Banea fratelli Coriana corrente in'To- 
rino; Il giorso ? maggio venturo /A ‘ore 9/antim., nel tribunale civilo 
[dl Torino acri luogo un secondo esperimento d'asta di un: didzio; da 
molino, con annessi fabbricati 6 terreno, propri della ditta, Mollard 
[Gomp., sul tarritorio di "Torino, barriera di Lanzo, sul prezzo ridotto di 
[L: 100/100, o sotto l'osservanza dello condizioni insorta nel bando 90 
‘mirzo s0orso, — (Duraridi p. c., Torino). 

(Dal Conte Cavour, N. 90). 
‘PROVINOIA DI TORINO — (6 Aprile 1879); 

‘Autrento dl sesto; — Nel giudizio di subusta promosso da /Gri- 
baudi Vincenzo di Torino; contro Qusalegno, Giovanni Battista, residente 
[a‘Pecetto, i) trinuale ci; ile dl Torino pronunsio ‘la vendita deì re 
tati duo lotti allo stesso istante" al primo di L: 2000 Sì prio lotto a 
1000 il secondo, e flsò il termino utile por farò l'aumento del iesto col 
18 aprile corrente. 











è 








OLLEARO ANTONIO 
FABBRICANTE IN PIVERONE (Ivrea), 


‘pBtidero bilico asc) pl sommersi a po si 
ogni portata; nuovo calema prviegiataz. pit la loro somplica 
0 So cotone ion i 000. ‘aroe precitone 
fabbrica. Si = n 925. 








ponto levatoio; 








(Dal Conte! Cavour, N 


CITTÀ DI 8 TORINO |Teeerammi Particolari Commerciali 



























DELLA 
Avviso di secondo incanto. GAZZETTA PIEMONTESE 

Alto re 2 pater, di giovedì 20 aprile 1870; nel civico palazzo; avrà 
1g sco vperiero d'eta sit avro dal rim; FRE 
per l'impresa doraiva fino a tatto l'anno 1661, della purggitura del OSE) Gi 
PELI CA ASqUaoGI pisbla mualetgali i die o roeoe| PeFano B marie pel corate ©) 69/50 (oo 
Do. impre ci opaco pu scendere saputo Lo 8,00 | 7 Vea E aa o 
fici sarà dela qnd’ ossi gl che sale rs, | 7 Ri Regie Miglio, nno L0— 
(avre Ali chi rà fitto maggiore ribuzo d'un tato fio per ceto mneemeA Saccarino disp: ontropît 88 4, n 4875 48/75 
Gi Flavi presi, sperano od bimeno raggiungendo i ribumo mini | ®© Cor TRA 

teens cai ME 

7 capii condoni gi cenci sl piano iii li |\||VU ERO Bi go i ee 


Ufelo, 





6 





Liverpool, 7 aprile (sera) 
Cotoni — Vendite generali Balle 6000, di cul per la 
spaculazione 1000, e per Tu consumazione 5000, 
Atortato calmo — Pochi afuri — Prezzi invariati. 


Importazione della giornata Balle. 0. 





Non più vecchie luci a specchio. 
TEMA PRIVILEGIATO 
CL Rapporto settimanale. del miercata di Liverpool, 


Rretezore IEnNO ‘Cotoni — Ventita generale della settimana Ballo 30000, 
ni rimettono & niovo lo vecchis Imc di qualinquo dimensione ,| ‘di ci per la speculazione 2000, per la riesportazione 
garantito di perfetta naturalezza, a. prezzi convenientissimi. 4000,..e per la PORRE ‘30000, 

_ la _ Ri Importazione della settimana Balle 147000. 

Torino — Via Roma, N. 18 — Torino. 8 Deposito lie ist. dote) 191869001 


Prezzi delle diverso qualità, 






LIQUIDAZIONE ‘A GRANDE: RIBASSO (PESA = Stuova Grin 5 1 E DO e 
re gie I 
NEGOZIO VESTIARIO E STOFFE |Bristziani— periminoo SI TITOT 
DI LUIGI MAZZA DIR Mae ni 
Aigoo Piazza Casello tra o vie Barbaroux e dola Palma || penagrat Pi rene 





Havre, 7 aprile (sera) 
Du butteghe @ tro camere soprastanti de aitariì; da rimettere ||| Cotomt — Venduto Ballo ‘500, 
due vetrine 6 farapetti con cristalli, diramazione lol gas tanto nelle “Mereaio calino — All'abertara migliore ma tutto, 
Votleghe che belle camere soprastanti. Ridivanuto ala chiusura assai ‘pesante, 

i negcto na cc feria in ia Doagran; NT, in prova || onere — Ventn acli 4000. 
‘alla Sarti 





Mercato (rmò. 
n — Santos non livati a cons. Fr. 9&— —_ 
mi — Capitania . .°% + + Fr 8— Lu 
n — Haîti Jaomel, . . + » Fr, 8050 —— 
Manchester, 7 aprile (sera) 
[Cotoni' fiati e Cotoni crudi. 
‘Mercato eslmo — Pochi affari — Prezzi invariati. 
Mareiglia, 7 aprile (ora) 
Ermmenti — Importazione Ett. 8495 
Vendite * 20000, 
‘Mercato calmo, 
) Queeto preazo a'intendo por 159 chilogr,, tela poriata. 


“Forino, Tipografia O. Favale o Oomp. 











Nuova Pasta elastica imputcescibilo (senza melassa) per Ri 
Tipogra/ici data a utt le stagioni. 
Preto L' 2 25 al chilegr. 
Sconto per.commissioni d'entità, 


Presso TOJA GIUSBPPE, Mbbricanto d'Inchiouio da alam Busta 
‘da letra (Baveloppee), — Corso S. Solutore, N» 128, Uasa propria 


TORINO 




















